Ambasciatore Carlo de Filippi 
Capo  delegazione 
Délégation de l’Union européenne 
PO Box 236 Khartum  / SUDAN 


Signor Ambasciatore, 

a seguito delle informazioni ricevute dall’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura (ACAT- Italia), desidero  esprimerLe la mia viva preoccupazione circa la situazione dei difensori dei diritti dell’uomo in  Sudan. Essi lavorano nella costante paura di essere perseguitati, arrestati. Imprigionati, torturati o sottoposti a maltrattamenti da parte degli agenti del Servizio nazionale di sicurezza e informazione (NISS). 

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Dopo che  la Corte penale internazionale (CPI) ha  deciso un mandato d'arresto contro il presidente el Béchir per crimini di guerra e crimini contro l'umanità nel marzo 2009, il governo sudanese ha accentuato le misure di repressione nei confronti dei difensori dei diritti umani.

 Dopo le elezioni dell'aprile 2010, il NISS ha intensificato le restrizioni  sulla libertà d'espressione, perseguitando, arrestando e torturando persone che avevano pacificamente espresso la loro opinione. 

Attualmente, i difensori dei diritti dell’uomo in Sudan hanno bisogno di essere meglio protetti e di poter proseguire in libertà il loro lavoro. In conformità agli  Orientamenti dell’Unione europea riguardante i difensori dei diritti dell'uomo, chiedo alla delegazione dell’Unione europea in Sudan  di mettere in opera delle strategie a sostegno, aiuto e protezione dei difensori dei diritti umani, in accordo con la  società civile. 

Nel ringraziarLa per l’attenzione La prego di gradire i miei migliori saluti.

Abdelaziz Bouteflika
Présidence de la République
El-Mouradia
Alger / ALGERIA


Monsieur le Président,

à la suite d’informations communiquées par l’ACAT-Italia, affiliée à la FIACAT (Fédération Internationale de l’Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture), ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples, je vous fais part de ma vive préoccupation concernant la situation de Moustapha Salma Sidi Mouloud, Sahraoui détenu au secret par les forces du Front polisario, depuis son arrestation le 21 septembre dernier, dans les camps de Tindouf. Il est accusé d’espionnage pour le compte de l’ennemi et de trahison par la divulgation de secrets concernant les institutions sahraouies, vraisemblablement en raison de sa position en faveur du plan marocain d’autonomie du Sahara occidental.

Le 23 septembre, le ministre de l’Intérieur de la République arabe sahraouie démocratique (RASD) a annoncé que Moustapha Salma sera jugé selon le code pénal de la RASD. Or, du point de vue du droit international, la région de Tindouf appartient au territoire algérien et devrait donc normalement être régie par le droit algérien. Par conséquent, il revient aux autorités algériennes de s’assurer du respect des droits de l’homme dans cette partie du territoire. 

La détention au secret de Moustapha Salma ainsi que la torture et les mauvais traitements auxquels il est probablement soumis constituent des violations graves du Pacte international relatif aux droits civils et politiques, ratifié par l’Algérie.

Dans ces circonstances, je vous demande de: 

• garantir le respect de l’intégrité physique et psychologique de Moustapha Salma Sidi Mouloud;

• obtenir sa libération dans la mesure où il est poursuivi uniquement en raison de ses opinions politiques;

• veillez au respect des droits de l’homme et notamment de la liberté d’expression dans les camps de Tindouf.

Dans cette attente, je vous prie d’agréer, Monsieur le Président, l’expression de ma haute considération.

Ambasciata di Algeria

Via Barnaba Oriani, 26

00197 Roma


Signor Presidente,

a seguito  d’informazioni comunicate dall’ACAT-Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i diritti degli Uomini e dei Popoli, desidero esprimerLe la  mia viva preoccupazione riguardo alla situazione di Moustapha Salma Sidi Mouloud, Sahrawi detenuto in isolamento dalle forze del Fronte Polisario,  dal momento del suo  arresto lo scorso 21 settembre  nei  campi di Tindouf. Egli è accusato di spionaggio  per il nemico e di tradimento per  divulgazione di segreti riguardanti le istituzioni Sahrawi,  probabilmente a motivo della sua posizione favorevole al  piano marocchino d’autonomia del Sahara occidentale.

Il 23 settembre, il ministro dell’Interno della Repubblica araba Sahrawi democratica (RASD) ha annunciato che Moustapha Salma sarà giudicato secondo il  codice penale della RASD. Ora, dal punto di vista del diritto internazionale, la regione del Tindouf appartiene al territorio algerino e dovrebbe di regola essere retto dal diritto algerino. Di conseguenza ne deriva che è compito delle autorità algerine di assicurare il rispetto dei diritti umani in questo territorio. 

La detenzione in isolamento di Moustapha Salma come la tortura e i maltrattamenti ai quali è probabilmente sottoposto costituiscono violazioni gravi del Patto internazionale relativo ai diritti  civili e politici ratificato dall’ Algeria.

Pertanto Le chiedo di :

 • garantire il rispetto dell’integrità psichica e psicologica di Moustapha Salma Sidi Mouloud;

• ottenere la sua liberazione ove egli sia perseguito solo a motivo delle sue opinioni politiche;

• vigilare sul rispetto dei diritti dell’uomo e in particolare sulla libertà d’espressione nei  campi di Tindouf.

Nell’attesa, La prego di gradire i miei migliori saluti.







Copia della lettera inviata al Presidente della Repubblica Sig. Abdelaziz Bouteflika








